ALLEGATO 4 – Disposizioni per l’erogazione della Formazione a distanza (FAD)

Disposizioni per l’erogazione della Formazione a distanza (FAD)

Premessa
Le presenti disposizioni si applicano esclusivamente alle procedure di aiuto in essere, in cui sono previste tra le tipologie di spese ammissibili anche le spese del Piano di formazione, finanziate con risorse regionali e/o nazionali (es: Piano Sulcis) e del POR FESR 2014 -2020, in particolare sull’Asse I e Asse III, per le iniziative che hanno ottenuto un provvedimento di concessione provvisoria e/o per le iniziative per cui sono in corso le istruttorie.
Modalità operative di attivazione della FAD

Il beneficiario deve trasmettere mezzo pec, prima dell’avvio delle attività di formazione a distanza (FAD), una comunicazione al Responsabile di Procedimento e al Soggetto Istruttore/Attuatore di riferimento nelle singole procedure di aiuto.

La comunicazione deve contenere obbligatoriamente: 

1. una richiesta di voler temporaneamente attivare la modalità di formazione a distanza (FAD), laddove le attività in presenza possano essere sostituite, 
2. una dichiarazione di utilizzo di modalità temporanea di erogazione a distanza delle attività formative previste nel Piano di formazione approvato in sede di provvedimento di concessione provvisoria;

3. la descrizione degli strumenti/applicativi/tecnologie dell’informazione e delle modalità di gestione e tracciabilità delle attività a distanza, che, nel rispetto del principio di tracciabilità ed efficacia delle attività programmate, facciano salva la possibilità di esercizio della funzione di controllo in contemporanea, seppure da remoto, da parte del Responsabile di Procedimento, del Responsabile di Azione, dell’Autorità di Gestione e di tutti gli organismi di controllo;
4. le credenziali di accesso da remoto per il personale incaricato delle attività di controllo da parte dell’AdG o di altri Soggetti incaricati del Controllo; 

5. il calendario aggiornato delle attività che garantisca il principio della compresenza di partecipanti e docenti/consulenti e della simultaneità della lezione/consulenza;

6. la modalità di verifica degli apprendimenti dei partecipanti al termine di ciascun modulo;

7. la modalità di fruizione alternativa o recupero successivo delle attività in presenza, per i partecipanti che non possono fruire della modalità a distanza per ragioni ostative anche di carattere tecnologico, da sottoporre all’approvazione del Responsabile di Procedimento di riferimento di ogni singola procedura di aiuto.

In sede di rendicontazione il beneficiario dovrà indicare le spese effettivamente sostenute o imputabili in misura forfettaria per le singole categorie, entro il tetto di spesa previsto dal piano di formazione approvato e nel rispetto delle disposizioni attuative delle singole procedure. Le modifiche del piano di formazione saranno oggetto di valutazione in fase di rendicontazione. 

La documentazione cartacea attestante le attività e i collegamenti effettuati ovvero la reportistica sui collegamenti avvenuti prodotta dall’applicativo utilizzato nonché, ove possibile, la registrazione integrale (audio/video) delle attività, costituirà parte integrante degli strumenti ordinari di rilevazione delle presenze e attestazione delle attività. 

Tali strumenti (registri, schede di attività o altro secondo le disposizioni delle procedure di aiuto di riferimento) dovranno comunque continuare ad essere compilati dal personale impiegato nell’attività formativa (docente, tutor ove presente) riportando per ciascun destinatario l’utenza e le modalità di collegamento. Per tutto il periodo di durata dell’emergenza epidemiologica COVID-19 è sospesa l’attività di vidimazione dei registri/schede da parte degli Uffici. 

Al termine di tale periodo il beneficiario dovrà richiedere al Responsabile di Procedimento la vidimazione dei registri/schede utilizzati per i quali non ha potuto richiederla nel periodo dell’emergenza sanitaria. Tale vidimazione, qualora necessaria, decorrerà dal giorno successivo a quello di cessazione dell’emergenza. 
Il beneficiario è tenuto all’attuazione delle attività nel rispetto dei principi indicati nelle presenti disposizioni, nel provvedimento di approvazione delle stesse e della normativa in essa richiamata e delle eventuali ulteriori indicazioni di dettaglio che potranno essere fornite successivamente, qualora ritenuto necessario, dai singoli Responsabili di Procedimento.

Deroghe temporali
É prevista la proroga per l’attuazione, il monitoraggio e la rendicontazione del Piano di formazione, secondo quanto disciplinato nella D.G.R. n. 19/15 del 10.04.2020 e recepito nella Determinazione n. 3099/350 del 29.04.2020.
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